
 
COPIA 
 
Atto Nr. 197          
Data 16-07-2009                                                                                     Prot. Gen. 
 
 
 

VERBALE  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 
 
 
 
Oggetto: SETTORE PUBBLICA ISTRUZIONE - DEFINIZIONE QUOTA RETTA PER 
LE ISTITUZIONI COMUNALI PER L’INFANZIA, SCUOLE PRIMARIE E CENTRI 
ESTIVI PER LE FAMIGLIE AFFIDATARIE 
 
 
 L’anno 2009, il  giorno 16 del mese di Luglio  
alle ore 11:40 nella apposita sala della Giunta, in seguito a convocazione scritta, la Giunta 
Comunale si è riunita con l’intervento dei Signori : 
 

 
1. Sindaco 

2. Vice-Sindaco 

3. Assessore 

4. Assessore 

5. Assessore 

6. Assessore 

7. Assessore 

8. Assessore 

9. Assessore 
 

 
PIRONI MASSIMO 

FRANCOLINI LANFRANCO 

PICCIONI BRUNO 

TORDI FABIA 

PELLICCIONI MARIA IOLE 

VILLA LORETTA 

VARO ILIA 

SAVORETTI GIUSEPPE 

VISINTIN SARA 

 
 
Presiede Sindaco  PIRONI MASSIMO       
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, 
lettera a), del D.Lgs.18.8.00 n. 267) il Segretario Comunale SARACINO DOTT. FRANCESCO  
 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta 
ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 Vista l’allegata proposta di delibera del SETTORE PUBBLICA ISTRUZIONE, 
predisposta in data 10-07-2009 dal Responsabile del Procedimento Dr.ssa SABETTA 
ESTER MARIA CONCETTA   (Assessore proponente: VARO ILIA ); 
 
 Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi in ordine alla regolarità tecnica / 
contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (allegati 
all’originale del presente atto): 
a) Dirigente Responsabile Servizio interessato, Dr.ssa SABETTA ESTER MARIA 

CONCETTA, in data 16-07-2009: favorevole; 
b) Responsabile di Ragioneria, Dott. RIGHETTI EMILIANO, in data 16-07-2009: 

favorevole; 
 

Con voti unanimi espressi per alzata di mano; 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare l’allegata proposta di deliberazione; 
 

INOLTRE 
 
 Vista la segnalazione di urgenza presente nella proposta di delibera; 
 
 Riscontrato il voto favorevole espresso dalla maggioranza dei componenti la 
Giunta Comunale; 
 
 Il presente atto è dichiarato 
 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
 

ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 

************ 
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XXDEL - 214 - 2009 Riccione, 10-07-2009 
 
SETTORE PUBBLICA ISTRUZIONE 

 
Dirigente   SABETTA ESTER MARIA CONCETTA 
    
 
OGGETTO: SETTORE PUBBLICA ISTRUZIONE - DEFINIZIONE QUOTA RETTA 
PER LE ISTITUZIONI COMUNALI PER L’INFANZIA, SCUOLE PRIMARIE E 
CENTRI ESTIVI PER LE FAMIGLIE AFFIDATARIE 
 
 

L A    G I U N T A    C O M U N A L E 
 

Premesso: 
che l’affidamento familiare è un provvedimento temporaneo mediante il quale un minore 

viene accolto presso una famiglia o una singola persona, nel caso in cui la famiglia d’origine 
sia in una fase di difficoltà o non riesca a garantire il soddisfacimento dei bisogni del minore. 
Il bambino tornerà alla propria famiglia quando la situazione di crisi che ha determinato la 
separazione, verrà  superata; 

 
che la legge n.184/1983 successivamente modificata dalla Legge n.149/2001 sottolinea il 

diritto del minore alla propria famiglia e qualora questa non sia temporaneamente in grado di 
assicurare al minore un ambiente idoneo in cui crescere, prevede forme di protezione e di 
tutela per il tempo necessario alla famigliaa recuperare le capacità genitoriali 
Ogni affido è progettato con operatori dei servizi sociali territoriali o dei Distretti socio-
sanitari delle Aziende USL e che hanno, sin dall’inizio, il compito di affiancare il bambino, la 
sua famiglia  e la famiglia affidataria; 

 
che la Regione Emilia-Romagna, insieme agli enti territoriali e le associazioni familiari 

sono attualmente intensamente impegnati a promuovere e potenziare l’istituto in un´ottica di 
integrazione dei minori temporaneamente allontanati dalla propria famiglia.  
La Direttiva regionale n. 1378 del 2000 riconosce alle Province un ruolo di coordinamento 
delle attività relative alla promozione e qualificazione dell’affidamento familiare e in questa 
direzione si sono poste anche le successive disposizioni regionali che negli anni ( 
Deliberazione C.R. n. 394 del 30/07/2002, Determinazione regionale n. 2396 del 9/12/2002 e 
D.D. regionale    n. 18591 del 22/11/2004) hanno non solo stimolato la riflessione sulle 
problematiche dell’istituto ma elaborato proposte di piani e programmi finalizzati alla 
qualificazione dei servizi e delle risorse a favore dei minori interessati all’affido; 

 
che il Comune di Riccione, seguendo le linee direttive della Legge 149/2001 con la 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 15/09/2005  ad oggetto “Regolamento delle 
Istituzioni comunali per l’infanzia ed elementari” ha previsto nell’art. 14, relativo alle 
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iscrizioni e ammissioni alla frequenza; una modalità di ingresso prioritario per i casi di 
“disagio familiare” e “particolari ed eccezionali condizioni del nucleo”; 

 
dato atto che nel Comune di Riccione l’istituto dell’affidamento familiare sta interessando 

sempre più famiglie che attualmente usufruiscono delle istituzioni per l’infanzia e scolastiche; 
 
richiamate la deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 15.01.2009 ad oggetto “Settore 

Pubblica Istruzione - Istituzioni educative e scolastiche – rette e criteri anno 2009” con cui si 
definiscono le fasce di retta; 

 
ritenuto necessario procedere all’aggiornamento degli attuali criteri di applicazione delle 

rette per i servizi educativi e scolastici sulla base delle considerazioni sopra richiamate; 
 
dato atto che è intendimento della Giunta Comunale prevedere la riduzione della quota 

retta alla fascia più bassa per le istituzioni comunali per l’infanzia, scuole primarie e centri 
estivi per tutte le famiglie con bambini in affidamento; 

 
                                                                DELIBERA 
 

1) di confermare la modalità di ingresso prioritario nelle Istituzioni Comunali per 
l’Infanzia dei bambini in affidamento a famiglie residenti nel Comune di Riccione; 
   

2) di applicare alle famiglie affidatarie la quota retta pari alla fascia più bassa prevista 
dalla Deliberazione annuale sulle rette ed in modo particolare per l’anno 2009 le seguenti 
quote: 

 
ISTITUZIONI USCITA ORE 13 USCITA ORE 16 
 

NIDI D’INFANZIA COMUNALI  
€  58,00 

 
€ 83,00 

 

SCUOLE DELL’INFANZIA COMUNALI E  
STATALI / CENTRI ESTIVI SCUOLE INFANZIA 
 

 

€ 33,00 
 

€ 47,00 

 

CENTRO ESTIVO – VIA TORINO 1 MESE 
 

CENTRO ESTIVO – VIA TORINO 2 MESI 

 

€   77,00 
 

€ 139,00 

 

€    96,00 
 

€  174,00 
 
 

SCUOLA 
PRIMARIA 

1 RIENTRO 2 RIENTRO 3 RIENTRI 4 RIENTRI TEMPO 
PIENO 

SERVIZIO 
MENSA 

 
€ 8,00 

 
€ 15,00 

 
€ 28,00 

 
€ 38,00 

 
€ 47,00 

 
 

3) di dare atto che responsabile del presente provvedimento è la Dott.ssa Ester Sabetta, Dirigente 
del Settore Pubblica Istruzione; 

 
4) dispone che una copia del presente provvedimento sia trasmessa, per quanto di rispettiva 

competenza, ai dirigenti/Responsabili dei seguenti Settori/Servizi: 
- risorse economiche/Ufficio Tributi 
- Bilancio/Ufficio entrata 
- Pubblica Istruzione 
 
5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma, D.lgs. 18.08.2000, n. 267, per consentirne l’immediata attuazione di quanto disposto. 
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Comune di Riccione 

Provincia di Rimini 
 
 

PARERI 
(Art. 49 COMMA 1 – D.Lgs 18.8.2000, n. 267) 

 
 
OGGETTO: SETTORE PUBBLICA ISTRUZIONE - DEFINIZIONE QUOTA RETTA PER LE 
ISTITUZIONI COMUNALI PER L’INFANZIA, SCUOLE PRIMARIE E CENTRI ESTIVI PER 
LE FAMIGLIE AFFIDATARIE 
 
 

Sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale in oggetto, in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile, si esprimono i seguenti pareri: 
 
 

REGOLARITA’    TECNICA 
 

X   FAVOREVOLE  CONTRARIO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Riccione, 16-07-2009 

Il Dirigente 
SETTORE PUBBLICA ISTRUZIONE 

F.to SABETTA ESTER MARIA CONCETTA 
 

 
 
 

REGOLARITA’   CONTABILE 
 

X  FAVOREVOLE  CONTRARIO   NON DOVUTO 
 
 

 
 
 
 
 
 
Riccione, 16-07-2009 

Il Dirigente di Ragioneria 
F.to  RIGHETTI EMILIANO 
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  Del che s’è redatto il presente verbale che viene così sottoscritto: 
 
 
 
     IL PRESIDENTE                                  IL VERBALIZZANTE 
     PIRONI MASSIMO              SARACINO DOTT. FRANCESCO  
 
 

 
Copia della presente deliberazione nr. 197 del 16-07-2009  composta da n.  6   fogli è in 

affissione all’Albo Pretorio dal  23-07-2009    e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

Pubblicata al n.  1619    del Registro delle Pubblicazioni. 

 
La presente deliberazione è stata comunicata ai Capigruppo Consiliari mediante invio di 
apposito elenco, ai sensi dell’art.125 – D.Lgs. 18/8/2000, n. 267. 
 
Dalla Residenza Comunale,  lì  23-07-2009 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
AFFARI GENERALI E UFF.LEGALE 

Avv. Enzo Castellani 
 
 

 
La presente deliberazione, ai sensi del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, E’ DIVENUTA ESECUTIVA 
per: 
 
(A) Dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 

267/2000). 
 
(B) Decorrenza termini di cui all’art. 127 – commi 1 e 2 – D.Lgs. 267/2000  (15 gg.). 
 
(C) Decorrenza dei termini dal giorno di pubblicazione (10 gg.) ex art. 134 – comma 3 –  
             D.Lgs. 267/2000. 
 
Riccione,  lì  23-07-2009         
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
AFFARI GENERALI E UFF.LEGALE 

Avv. Enzo Castellani 
 
 

 
Per copia conforme ad uso amministrativo. 
 
Riccione, lì                                       IL DIRIGENTE 


